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il luffo di quei, che le comprano, t  a foddisfar l’ avarizia di quei*' 
che le fpacciano, non fo veder la ragione, per cui s’ abbiano a la- 
fciar tranfitare per il proprio paefe* almeno lenza qualche contribu
zione, o l’ efpoiìzione delle merci ilèfle ( i ) .  Altrimenti dir conver
rebbe, che più di “riguardo aver fi doveffe all’ altrui utilità, che alla 
propria ( z ) .  Nè fi potrebbe giuftificare il jus Stabula ( 3 ) ,  il paga
mento delle gabelle, e l’ introduzione delle dogane (4 )  in fentimen*
to contrario.

( 1 ) Egli è vero, che non fi potrebbe 
inventare prefetti plaufibili per impedi
re , che Vaicelli mercanti, che vanno in 
un terzo paefe , con cu i fi è in pace, 
facciano vela nel vallo mare all’ altura 
di nottre terre*,e qùefto è appunto c iò , a cui 
fi rapportano l’ autorità, che in gran nu
mero in tal propoiìto foglionfi metter 
fu o ri. Ma fi può bene aver delle ragio
ni plaufibili di arredare le mercanzie fo- 
reftiere tanto fopra terra, che fopra un 
fiume, come anche fopra un braccio di 
mare, che di nottradipendenza fia . Men
tre oltreché un isbarco affai numerólo 
di ftraniera gente, è foventi volte allo 
fiato pregiudiziale , e fofpetto , perchè 
non farà permetto a un Sovrano di procu
rare alli luoi fudditi quel guadagno , che 
g li ftranieri fanno in grazia del tranfi- 
t o , che loro permette ? E non può egli 
favorire li Cittadini in preferenza degli 
efteri ? Accordo, che in concedendo a que
lli di trasferire altrove le loro m erci, me- 
defimamente fenza efiger da loro nulla 
per la libertà del patteggio, non fi riceve 
alcun danno propriamente , e non fi fa 
alcun torto nel pretendere , e procu
rar un profitto , che noi avanti loro 
avreflimo potuto fare. Ma non avendo 
etti del pari alcun diritto dì efcluder noi 
da quel tale commerzio, per qual moti
vo non dovrà effer permetto di trarlo 
a noi ad efclufione d’ ogn’ altro ? Per 
guai motivo non preferiremo il nottro 
intereffe proprio a quello di qualunque 
eftero popolo ? Per qual motivo non fa
remo pattare ie loro merci immediata
mente per il canale dei noftri Concitta
dini in un terzo paefe, ove comodamen
te effere trafportate non potrebbono, iè 
non pel nottro paefe ?
, C 2.}  11 Buddeo ubi fupra §. 4. e 5.cosi 
la difcorre. Come li doveri della uma
nità lono reciprochi , e che quello ne 
rífente gli effetti, è tenuto a dimoftrarne 
qualche riconoficotua ; così gli ttranieri 
ragionevolmente non ponno' lagnarfi di 
c iò , che fi obbligano a efponer in ven
dita le mercanzie loro in un paefe, per
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cui a pattar vengono -, nel cafo però che 
fi comperino a un ragionevol prezzo , 
e decente'; che fe fi tratti di merci, o 
d i prodotti ,  dei quali fi abbia abbon
danza, e d ovizia, di cui fi faccia traf
fico , attòlutamente 1’ ingreflo in paefe 
agli fletti ricufare puotefi : poiché egli è 
chiaro, che quanto guadagno da un tal 
eftero popolo fi faceffe in pattando pel 
nottro paeiè, tanto riufcirebbe in dimi
nuzione del guadagno , che noi avreflì- 
mo potuto confeguire. Ma fe in negan
do il patteggio fi privano gli ttranieri, 
che lo ricercano, d’un profitto , eh’ etti 
avrebbono potuto fare , fenza che a noi 
alcun vantaggio derivi ; vi avrebbe al 
certo in tal cafo della inumanità a in* 
vid iar, e impedir loro un bene, che non 
fi può ottener per fé fletto: fopra tutto 
fe l’ altro popolo, pretto cui portar vo
levano le loro m erci, non è al cafo df 
averne altrove, o fé non a un prezzo 
efòrbitante , ed eccedente.

( 3 ) Quella parola latina Stapula vie
ne fecondo il Guiciardino dal latino 
Stabulum, da cui il Francefe Ejìaple de
r iv a , e da effa poi la Tedefca Stapelen, 
11 Menagio tiene che della Tedefca pa
rola ne venga la Francefe, e Marquard 
de jur. merca. Lib, II. Cap. VI. Vedi la 
deferiziòne dei Paefi Batti, in cui fi tro

ia n o  var'j efempj di C it tà , che hanno 
un tale diritto . Vedali anco , Hadrian. 
juris Patri. Cap. XVII. Scoock Bel. F i 
de. Lib. IV. e il Zeigl. de jur. major. 
Lib. I. e Struvius Syntag. jur. pub.Rom. 
Ger. Cap. XII. §. 28.

( 4 )  V  U syzìo in una fua nota fopra. 
quello paragrafo del Puttèndorf, che h 
quefto rifponde, accorda, che nulla im
p e d ire , che il jus Stapula abbia luogo 
fra li Cittadini d’ un medefimo flato , o 
rap p o rtag li ttranieri, che vengono a ven
dere le loro merci, o prodotto nel no- 
ftro paefe ; vai a dire che non e inter
detto di non permettere allora a quelli 
di efponerle, fé non in un certo tal da
to luogo, lo che il jus Stapula appunto 
lignifica; ma egli non vede poi per qua?
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